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IL PAI : CHE COS’E’?
Il Piano Annuale per l’Inclusività è uno degli strumenti di auto riflessione delle scuole sul loro grado di inclusività che contribuisce ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati (nota ministeriale prot.1551/2013)
 “Il PAI, (…) non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico. E’ un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo” (…) Muove da “un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso” (CM n.8 del 6 marzo 2013)

La finalità del piano è quella di rendere evidenti in primo luogo all’interno della scuola gli elementi di positività e di criticità nel processo di inclusività, rilevando le tipologie dei diversi bisogni educativi speciali e le risorse impiegabili, l’insieme delle difficoltà e dei disturbi riscontrati, i profili organizzativi e strumentali. Gli aspetti di sintesi del piano sono utili per orientare l’azione dell’intero sistema scolastico, definire i piani di intervento e i processi di formazione attivabili.
VISION  DELLA SCUOLA
 La piena realizzazione del sistema dell’Inclusive Education implica necessariamente un cambiamento per la scuola. Ecco perché una scuola inclusiva è una scuola in movimento, una scuola che si sposta dalla prospettiva dell’integrazione, in cui si garantisce un posto a scuola anche a chi è rappresentante di una qualche diversità, alla prospettiva dell’inclusione in cui il sistema scolastico si trasforma in organizzazione idonea alla presa in carico educativa dei differenti BES.
L’aggettivo speciale, così inteso, non dipende e nemmeno rinvia necessariamente  a una “certificazione”, ma denota quegli specifici bisogni che tutti gli  alunni possono manifestare a seguito di difficoltà temporanee o permanenti, la cui presenza e rilevazione richiedono da parte del sistema scuola attenzioni particolari e risorse specifiche.
Una scuola inclusiva è una scuola che garantisce a ognuno le condizioni per raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimento e partecipazione alla vita scolastica garantendo ad ognuno risposte efficaci rispetto alle difficoltà  che impediscono o limitano il raggiungimento di un effettivo e reale  successo formativo. 
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Lo stesso principio di uguaglianza sostanziale contemplato dall’art. 3 della Costituzione, impone che si tengano in  debita considerazione le differenze esistenti tra gli individui e l’eliminazione di situazioni di fatto diseguali come strumento di tutela degli individui più deboli.
BISOGNI
· Rimuovere gli ostacoli

· Trovare risorse ( umane, strumentali, organizzative)

· Dare sostegno alla diversità attraverso lo sviluppo di pratiche inclusive
· Adottare la vision della personalizzazione

· Predisporre strumenti di autovalutazione

ANALISI DELLE DIFFERENTI FORME DI DISAGIO
“Il concetto di Bisogno Educativo Speciale si estende al di là di quelli che sono inclusi nelle categorie di disabilità, per coprire quegli alunni che vanno male a scuola (failing) per una varietà di altre ragioni che sono note nel loro impedire un progresso ottimale” 

(UNESCO 1997 ) 

I BES comprendono in sé:
Disabilità
Disturbi psichici ,

patologie motorie, sensoriali neurologiche
ritardi nello sviluppo

ritardo mentale

disturbi dello spettro autistico

Disturbi evolutivi specifici

 DSA 
disturbo da deficit attentivo con o senza iperattività 
difficoltà visuo-spaziali e motorie 
disprassia evolutiva 
difficoltà di linguaggio 
problemi motivazionali 
disturbi dell’immagine di sé e dell’identità 
difficoltà emozionali: timidezza, collera, ansia, inibizione, depressione 
comportamenti problema: disturbi condotta, bullismo, alimentari, dipendenze 

funzionamento cognitivo limite o borderline (potenziali intellettivi non ottimali  QI 70/85) 

insicurezza e disorientamento del progetto di vita 

disturbo Oppositivo-Provocatorio
Svantaggio

Famiglie deprivate (svantaggio socio-economico) 

famiglie patologiche, disgregate, trascuranti, depresse, conflittuali

svantaggio culturale 

svantaggio linguistico 
Alla presenza di situazioni speciali, i processi attivati nel sistema educativo della nostra scuola esercitano una forza centripeta atta a contrastare le forme di dispersione sottese alle problematiche legate alla presenza di BES.











In una comunità scolastica fondata su una cultura inclusiva, i benefici che provengono da conoscenze, valori culturali, nuove tecnologie e innovazione devono essere a vantaggio di tutte le persone senza alcun tipo di discriminazione. 

PROGETTO DI SVILUPPO INCLUSIVO IN TRIMESTRI

L'Istituto comprensivo Laura Lanza attua il progetto di inclusione previsto dalla direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 e dalla C.M. 8 marzo 2013 adoperandosi in tre fasi distinte coincidenti con i tre momenti didattici della scuola, i trimestri. In ognuno di essi le azioni saranno coordinate dai docenti Referenti individuati tra coloro che sono  in possesso di specifiche competenze certificate e adeguatamente formati secondo le più recenti disposizioni ministeriali. 

La  prima fase coincide con il periodo che va  da settembre a dicembre. E' una fase di organizzazione del lavoro in cui si gettano le basi del progetto di inclusività e si analizzano sia le esigenze del corpo docenti in termini di conoscenze sui BES, sia i bisogni formativi degli alunni. In questa fase organizzativa si prevede: 

1. Formazione del GLI (Gruppo lavoro Inclusività), presieduto dal DS e in cui convergono le professionalità delle FS Inclusione e Sostegno, Referenti DSA, Referenti BES, operatori esterni (counseling), assistenti educativi (AEC), assistenti alla comunicazione (ASACOM) , coordinatori delle classi,CTRH.
2. Il GLI svolge immediatamente i seguenti compiti: rilevazione dei BES presenti nella scuola; focus/confronto sui casi, consulenza ai colleghi sulle strategie di gestione delle classi; 

3. Il GLI propone al Collegio dei docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da sviluppare;

4. Il GLI esplicita nel POF di Istituto gli impegni  progettuali a favore dell'inclusione approvati dal Collegio;

5. Prima verbalizzazione di tutti i BES al primo consiglio di classe;

6. Raccordo con le scuole del territorio su iniziative riguardanti i BES tramite la rete del CTRH. Programmazione di iniziative concordate.

Nella seconda fase, da gennaio a marzo:

1. Monitoraggio della qualità dell'inclusione;

 2. Monitoraggio dei BES nella seconda riunione del Consiglio di classe;
3. Gruppi misti alunni H;
4. Revisione trimestrale PDP alunni DSA;
5. Attuazione iniziative programmate dal CTRH;
6. Predisposizione verifiche intermedie PEI alunni H.
Nella terza fase, da aprile a giugno:
1. Predisposizione PEDP alunni H per richiesta posti in deroga;
2. Rilevazione e monitoraggio sul livello di Inclusività della scuola;
3. Predisposizione verifiche finali PEI alunni H;
4. Monitoraggio dei risultati ottenuti dagli alunni BES non H e non DSA per evidenziarne l'eventuale rientro in uno status scolastico di  “normalizzazioni”
5. Valutazione finale del Piano di inclusione e del grado di Inclusività della scuola tramite Collegio docenti;
6. Predisposizione del Piano per il successivo anno scolastico ai fini della richiesta dell'organico di sostegno e approvazione del Collegio docenti.
TABELLA ALUNNI CON BES E PERSONALE COINVOLTO
In quest'anno scolastico, l' I.C. Laura Lanza dichiara di aver operato con i  seguenti numeri di alunni e di personale:
	Alunni H art.3 comma 1
	N°  37

	Alunni H art. 3 comma 3
	N° 25

	Alunni DSA certificati
	N° 4

	Alunni stranieri in situazione BES
	N° 0

	Alunni altri BES 
	N ° 72


Tabella 1: alunni BES 2014-2015
	Docenti sostegno organico  di diritto
	N° 22

	Docenti sostegno organico di fatto
	30 + 2 mezze cattedre

	AEC (Assistenti Educatori del Comune)
	N° 0

	Assistenti igienico-sanitari
	N° 5

	Assistenti alla comunicazione
	N° 4

	Operatori esterni servizio counseling
	N° 2

	Docenti funzione strumentale per L’inclusione
	N° 1 + 1 referente per la scuola secondaria di primo grado

	Docenti referenti DSA/BES
	N° 3

	Docente referente CTRH 
	N° 1

	Altro
	


Tabella  2: personale disponibile 2014/2015 
PROFILO ORGANIZZATIVO NELLA FASE DI RILEVAZIONE DEI DSA E DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI.
Al fine di effettuare un controllo a tappeto sul gruppo classe e individuare eventuali elementi predittivi sui casi sospetti di DSA,  ogni team docente o Consiglio di classe, segue la seguente tabella di somministrazione dei test a partire dalla fase iniziale dell’anno scolastico.

	  CLASSE
	PERIODO
INIZIALE       OTTOBRE
	PERIODO
INTERMEDIO FEBBRAIO
	         PERIODO

FINALE
MAGGIO

	 SEGNALAZIONE

            ESITI

	       I
 Scuola 

Primaria
	TEST GRAFICO
	            PRCR 2

        PROVE MT

     
	PRCR 2  (RT)         PROVE MT

	  Segnalazione 

  a.s.  successivo 
   o immediata

	      II
 Scuola 

Primaria
	          PRCR 2

       PROVE MT         

   TEST GRAFICO
	         PRCR 2 (RT)


	        PROVE MT
	   Segnalazione 

a.s.  successivo 

o immediata

	      III
 Scuola 

Primaria
	PROVE MT              TEST GRAFICO
	
	         PROVE MT
	Segnalazione

immediata

	     IV
 Scuola 

Primaria
	PROVE MT
 TEST GRAFICO
	     
	         PROVE MT
	Segnalazione

immediata

	      V
 Scuola 

Primaria
	PROVE MT    

  TEST GRAFICO
	
	          PROVE MT
	Segnalazione

immediata

	     I 

Scuola Sec. I gr.
	        PROVE MT
             TMA
	
	       PROVE MT
	Segnalazione

immediata

	     II 

Scuola Sec. I gr.


	        PROVE MT
             TMA
	
	        PROVE MT
	Segnalazione

immediata


	     III 

Scuola Sec. I gr.


	        PROVE MT
              TMA
	
	        PROVE MT
	Segnalazione

immediata


Nel periodo successivo alle osservazioni e alla/e  somministrazione/i dei test  nel caso in cui emergano  dai risultati degli stessi,  elementi di criticità, i docenti di classe  compilano in seno ai Consigli di interclasse o di classe, la “Scheda di rilevazione per il riconoscimento di situazioni  sospette di DISTURBI SPECIFICI di APPRENDIMENTO”(da consegnare  ai docenti referenti DSA) e contattano le famiglie per programmare un incontro con il Servizio di Counseling Psicologico della scuola.

Quest’ultimo, dopo un colloquio conoscitivo e l’acquisizione, da parte dei genitori dell’alunno, del consenso informato,  effettua un’indagine testologica più approfondita, che può fornire specifiche indicazioni  a conferma di  quanto rilevato dai docenti.
In questo caso i docenti compilano un modulo di segnalazione predisposto dal Servizio Sanitario, firmato dal Consiglio di classe e dai genitori dell’alunno e consegnato direttamente dalle famiglie  alla competente Unità Operativa di NPIA del territorio competente.
Nel caso contrario, laddove non vengano ravvisate dal  Servizio di Counseling elementi per la segnalazione ai Servizi Sanitari, viene predisposta  una restituzione relativa a quanto è emerso dalle indagini diagnostiche effettuate,  al fine di favorire l’acquisizione da parte dei docenti di strategie e strumenti didattici ed educativi adeguati  e personalizzati.

STRUMENTI DI INTERVENTO: IL PDP
 “Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti”. (CM n.8 del2013) 

Il PDP è “un percorso individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali” “ uno strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti con  la funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate (…) gli strumenti compensativi e delle misure dispensative” (Direttiva 27 dicembre 2012)
Il Piano Didattico Personalizzato (PDP),  ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. 

E’ compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.

L’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali è deliberata in Consiglio di classe - ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i componenti del team docente - dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia.

Fermo restando gli obblighi di certificazione clinica o diagnosi (DSA e disturbi evolutivi specifici) , il Consiglio di Classe o il team dei docenti devono motivare opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare contenzioso.

A tal proposito  ricordiamo che è opportuno adottare le misure previste dalla legge 170/ 2010 anche in attesa di rilascio della certificazione " pubblica" qualora il C.d.C. ravvisi e riscontri sulla base di considerazione psicopedagogiche e didattiche carenze fondatamente riconducibili al disturbo.
Tuttavia il PDP non è soltanto la mera esplicitazione di strumenti compensativi e dispensativi prevista per gli alunni con DSA, ma  lo strumento in cui si potranno includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica), strumenti programmatici a carattere squisitamente didattico strumentale. 

Come indicato anche dalla recente nota MIUR del 22.11.2013, non è compito della scuola certificare gli alunni con bisogni educativi speciali, ma individuare quelli per i quali è opportuna e necessaria l’adozione di particolari strategie didattiche.

Pertanto l’uso di strumenti compensativi e di particolari metodologie didattiche nel corso dell’anno scolastico, e fino al momento in cui il PDP eventualmente non decada, dev’essere finalizzato a mettere in grado lo studente di affrontare l’esame di licenza o l’esame di Stato con le stesse possibilità degli altri studenti della stessa classe, riducendo al minimo la fatica e le difficoltà conseguenti lo specifico BES.

Giova qui ricordare che il docente, proprio perché esperto nella metodologia didattica, sia generale sia afferente la specifica materia di insegnamento, deve prima di tutto prevedere nel PDP l’utilizzo di metodologie didattiche individualizzate e personalizzate e, solo in seconda istanza, di eventuali compensazioni e di possibili dispense.

DISABILITA’
Premessa

Il Counseling Psicopedagogico, da diversi anni è un servizio atto a promuovere il benessere psico-fisico degli alunni diversabili frequentanti l’Istituto Comprensivo Statale Laura Lanza– Baronessa di Carini . 

Dall’avvio del progetto (anno scolastico 2007/2008) ad oggi, si è assistito ad un esponenziale incremento del numero di alunni con certificazione di disabilità (attualmente 64). Pertanto, fattori quantitativi e qualitativi (complessità ed eterogeneità delle diagnosi sempre più numerose nell’ambito dei Disturbi Pervasivi dello Sviluppo), hanno reso necessaria la formazione di uno staff specializzato, pronto a far fronte alle infinite contingenze quotidiane ed a garantire una presa in carico globale degli alunni e delle rispettive famiglie.

Presentazione  

Il Servizio relativo all’Area Handicap nasce con l’intento di offrire agli alunni diversabili (con disabilità intellettive e/o motorie), ai docenti curricolari e per le attività di sostegno ed ai genitori, un costante supporto metodologico volto all’acquisizione di competenze, al conseguimento di livelli più elevati di autonomia personale ed al raggiungimento dell’integrazione scolastica.

A chi si rivolge

Alunni con certificazione di disabilità, famiglie e docenti.

Aree d’ intervento

Il percorso di supporto coinvolge le  seguenti aree di funzionamento:

Area cognitiva e neuropsicologica

Area emotivo-affettivo-relazionale

Area  della comunicazione e del linguaggio

Area sensoriale

Area motorio-prassica

Area degli apprendimenti 

Strumenti

Tecniche di colloquio; Prove di performance strutturate ad hoc per la valutazione delle competenze di ogni singolo alunno; Tecniche di osservazione del comportamento infantile; Suggerimenti, attività e metodologie proprie della riabilitazione in generale (cognitivo-comportamentale, neuro- psicomotoria, logopedica). 

Modalità d’intervento 

L’iniziale fase di accoglienza ed analisi della domanda, coinvolgerà direttamente genitori e docenti per le attività di sostegno. Durante questo primo incontro si effettuerà la raccolta dati necessaria oltreché all’anamnesi, alla stesura di una “Proposta Educativa Individualizzata” (compilazione consenso informato e scheda socio-anagrafica, individuazione primi obiettivi psicoeducativi). 

Successivamente si incontreranno gli alunni singolarmente per metterne in luce i  punti di forza, essenziali alla identificazione degli obiettivi specifici, relativi a tutte le aree di funzionamento, da inserire all’interno delle Programmazioni Educative Individualizzate (PEI). 

Nel corso dell’anno scolastico, gli insegnanti potranno usufruire di una formazione specifica, relativa alle strategie didattiche applicabili nella pratica educativa quotidiana. 

Nella fase finale del percorso saranno valutati i risultati raggiunti, da condividere e discutere   insieme ai genitori ed ai docenti di sostegno, nell’ambito dei GLHO condotti dalla Scuola in presenza dei professionisti dell’Unità Operativa di Neuro-psichiatria Infantile del Distretto Sanitario di appartenenza (Distretto Sanitario-8 Carini, ASP-6 Palermo) e degli operatori esterni provenienti dai Centri di Riabilitazione del territorio (logopedisti, neuro psicomotricisti, educatori etc.) o da altre figure di esperti coinvolti nel percorso educativo/riabilitativo di ogni singolo caso.

I genitori potranno inoltre recarsi in qualsiasi periodo dell’anno scolastico, presso il Servizio di Counseling (plesso distaccato scuola primaria) per segnalare eventuali esigenze emergenti e/o per ricevere aggiornamenti rispetto all’andamento della progettazione educativa del proprio figlio.

Per quanto attiene l'individuazione di fattori predittivi della presenza di ritardo cognitivo e/o di altri disturbi del neurosviluppo, i docenti potranno compilare apposite check-list per la descrizione sistematica delle osservazioni condotte in classe. 
In seguito alla segnalazione, gli esperti del counseling somministreranno specifici test di pre-screening ed in ultima analisi orienteranno i genitori verso percorsi di aiuto adeguati rispetto al caso (intervento dell'U.O di N.P.I, approfondimenti diagnostici etc.).

SVANTAGGIO

L’esperienza del Counseling  Sociopsicopedagogico, relativo all’Area Psicosociale,  nasce dall’iniziativa della dirigenza dell’I.C. Laura Lanza che si è insediata nell’istituto a partire dall’a.s. 2007-2008.

Considerato il territorio in cui è sito l’edificio scolastico si è reso necessario un continuo processo di pubblicizzazione del servizio a tutti i genitori al fine di sensibilizzarli sull’importanza di un intervento di prevenzione.

Le attività del servizio  sono rivolte dunque non  solo agli allievi (con il consenso delle famiglie), ma anche direttamente alle famiglie che hanno fatto domanda di aiuto. 

L’operatore del counseling  svolge:

· Raccolta, analisi e verifica della domanda proposta dai docenti.

· Verifica e valutazione iniziale delle situazioni problematiche.

· Invio ai servizi che interagiscono nell’azione.

La segnalazione dei minori in situazione di disagio viene  eseguita dai docenti. Effettuata l’analisi della segnalazione, l’operatore, in collaborazione con i docenti, procede ad identificare il progetto individualizzato e le modalità d’ intervento (all’interno delle quali sono previsti i colloqui di restituzione alle famiglie degli allievi che hanno usufruito  dell’intervento del servizio di counseling).
Per le consultazioni psicologiche specifiche, che richiedono un approfondimento diagnostico, si è fatto riferimento al servizio  di Neuropsichiatria del territorio e/o ai servizi sociali del territorio.

I parametri fondamentali per l’analisi della domanda riguardano le seguenti aree: la vita familiare, le relazioni interpersonali, la competenza di controllo dell’ambiente, l’emotività, il successo scolastico, il vissuto corporeo.

DISPERSIONE

Obiettivo della scuola, contro la dispersione, è il contenimento del fenomeno e la cura di tutta la documentazione relativa alla carriera scolastica di ciascun alunno in situazione di rischio, anche solo potenziale. 

La scuola adotta un piano contro la dispersione scolastica condiviso in rete con l’Osservatorio contro la dispersione scolastica del distretto, sito a Carini presso la Scuola Primaria “G. Falcone “.

Le assenze vengono monitorate con apposite griglie che il coordinatore di classe compila e consegna al docente Funzione strumentale responsabile della dispersione, tramite l’Ufficio Alunni, entro il giorno 3 del mese successivo.

Le assenze non giustificate, superiori a 5 giorni, implicano un immediato contatto con le famiglie per verificare le cause delle assenze.

Le assenze irregolari vengono segnalate sia ai Servizi Sociali del Comune sia, nei casi più seri, alla Questura di Partinico e/o ai Carabinieri di Carini.

Le entrate in ritardo e le uscite anticipate, vengono registrate e cumulate. Le uscite anticipate sono eccezionali e previste solo per ragioni di salute. Per altri motivi (familiari, personali, etc.), i permessi sono limitati. Tutte le uscite anticipate sono comunque soggette a dichiarazione del genitore che si assume la  responsabilità per le ore di studio perse.
La scuola tenta, in ogni modo, di limitare la concessione di richieste per uscite anticipate o per ingressi ritardati, caratteristica tristemente diffusa nel territorio. A tal fine la scuola ricorda in ogni occasione che ogni forma di assenza cumula ore che vengono conteggiate nel bilancio di fine anno sulle assenze.

IL CTRH
Il CTRH (Centro Territoriale Risorse Handicap) è un Centro Servizi cui fanno parte le scuole di ogni ordine e grado del Distretto Sanitario di Carini, gli Enti locali e le Associazioni di famiglie di disabili.

Il CTRH si pone come strumento concreto a sostegno dell'integrazione nelle scuole, finalizzato a sistematizzare e riorganizzare le esperienze acquisite da tutte le Istituzioni di un territorio che operano a favore della disabilità.

Il CTRH promuove i seguenti interventi:

· realizzazione di attività di documentazione, promozione, informazione, diffusione, consulenza studio e formazione nell'area prioritaria dell'integrazione scolastica;

· produzione di materiale bibliografico o di altro genere per documentare esperienze significative realizzate nelle singole scuole;

· consulenza e supporto alle scuole tramite la messa a disposizione di attrezzature, sussidi ed ausili;

· promozione di ricerche-azioni per il miglioramento della qualità dell’integrazione;

· promozione di attività anche in rete, cofinanziati (POR, PON).

· costituzione di una biblioteca anche tramite l’acquisto di sussidi, arredi, attrezzature, apparecchiature, materiale bibliografico, abbonamenti a riviste specializzate

Il CTRH si avvale di un Comitato Tecnico di coordinamento, presieduto dal Dirigente Scolastico dell’I.C. “Laura Lanza - Baronessa di Carini” (che ogni anno predispone un Piano di Attività distinto per le diverse tipologie di intervento) e di un referente, che si occupa della parte organizzativa del Centro e gestisce i prestiti in comodato d'uso gratuito alle varie scuole.

Le scuole che fanno parte del CTRH sono:

· D.D. “De Gasperi” - Capaci

· S.M.S. “Siciliano” - Capaci

· D.D. “ Falcone” - Carini

· I.C. “Laura Lanza - Baronessa di Carini” - Carini

· I.C. “Calderone- Torretta” - Carini

· I.S. “Mursia” - Carini

· I.C. “Guttuso” - Villagrazia di Carini

· I.C. “Cinisi” - Cinisi

· I.C. “Riso” - Isola delle Femmine

· D.D. “Don Milani” - Terrasini

· I.C. “Giovanni XXIII” - Terrasini



INCLUSIONE E NUOVE TECNOLOGIE
Gli esiti positivi delle diverse sperimentazioni passate, e quelli relativi al progetto Cl@ssi 2.0 in particolare, hanno portato l’I.C. “Laura Lanza” a cimentarsi in una nuova sfida: vedere se e in che modo l’uso della LIM possa facilitare processi di tipo inclusivo, volti al riconoscimento e all’uso valorizzato delle differenze individuali. 

In collaborazione con l’U.S.R. Sicilia, si è deciso di dare vita al progetto di rete “La LIM per una didattica inclusiva”, che si propone come scopo fondamentale quello di utilizzare le nuove tecnologie, e la LIM in particolare, per promuovere lo sviluppo di una didattica in grado di favorire il successo formativo di tutti e di ciascuno. Nello specifico, si cercherà di vedere se, e in che modo, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie, integrate nella didattica quotidiana, sarà possibile personalizzare il percorso di apprendimento degli studenti, favorendo un loro miglioramento nelle seguenti variabili: capacità attentiva, memoria a breve termine, memoria a lungo termine, categorizzazione, problem solving, atteggiamento metacognitivo, competenze visuo-spaziali, abilità di letto-scrittura. 

Il progetto avrà la durata di circa un anno durante il quale, attraverso uno specifico percorso di formazione, si aiuteranno i docenti coinvolti nella sperimentazione a riflettere sulle metodologie da mettere in atto per rendere l’ambiente di apprendimento un luogo più flessibile, che ponga al centro di tutto lo studente e in cui si dia il giusto valore alle relazioni. Ciò che ci si propone è rendere la classe una comunità colorata dove ogni bambino si senta accolto per quello che è e con il quale si interagisca guidandolo verso quello che potenzialmente potrà diventare. In altre parole, attraverso l’uso di metodologie diversificate e con l’ausilio delle nuove tecnologie si aiuterà ciascun alunno a prendere contatto con la parte più vera di sé, a individuare i propri talenti, per svilupparli e metterli poi a servizio della comunità. 

 PROGETTI  EDUCATIVI   INCLUSIVI  
 Il  progetto  “Light nelle nostre vite” condotto nel nostro Istituto lo scorso anno in via sperimentale ha sortito ottimi risultati favorendo l’inclusione sotto un duplice aspetto.
Un allievo disabile della scuola, infatti, è stato scelto come giovane “dog trainer” seguendo una formazione di 8 mesi in cui ha appreso le regole basilari della comunicazione uomo/cane, la comunicazione non verbale, l’autocontrollo verbale e posturale.

Nei primi mesi di lavoro di training  si è puntato a rendere l’animale obbediente e collaborativo. Nei mesi successivi si è cercato, invece, di fare un lavoro specifico di training come cane da servizio.

Il cane addestrato, infatti, è stato destinato ad un altro alunno disabile solo dopo un’attenta valutazione della disabilità, del contesto familiare e del miglior match possibile tra cane e affidatario.

Quest’anno si auspica la ripresa del progetto che oltre a realizzare il raggiungimento di significativi obiettivi educativi  ha avuto il grande pregio di sensibilizzare anche i “non addetti ai lavori” e di focalizzare l’attenzione sul tema dell’inclusione. 
FORMAZIONE  DOCENTI

Nel mese di settembre, prima dell’inizio delle attività didattiche,  l’Associazione EDUCANDOIT, grazie al contributo di due dei suoi membri, organizza  incontri di formazione rivolti ai docenti dell’istituto sulla tematica dei BES ed in particolar modo sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento.

Gli incontri trattano i seguenti aspetti:

· Aspetti generali e quadro normativo dei BES e  dei DSA

· Primo piano sui DSA: gli aspetti emotivi 

· Differenza tra visione e percezione

· Lettura e decodifica

· La comprensione della lettura

· Funzioni visive e uditive

· La coordinazione visuo-motoria

· L’espressione orale

· Misure compensative e dispensative

· Realizzazione di un PDP

OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITA’
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti.

 -Proposte di formazione relative ai  Bisogni educativi Speciali rivolte a tutti i docenti
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.
-Conoscere le strategie di valutazione  finalizzate all’inclusione 
Incrementare il ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative.

-incontri di formazione/aggiornamento rivolto ai genitori sulla tematica dell’inclusività
-partecipazione delle famiglie agli incontri del GLHO
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi.
Progettazione di gite e visite guidate:

- ogni consiglio di classe in fase di programmazione delle attività di formazione esterna quali gite scolastiche e visite didattiche realizza l'inclusività prevedendo visite in luoghi e siti fruibili  dagli alunni disabili anche dal punto di vista strutturale. In particolare, si organizza almeno una gita/visita all'anno che preveda la partecipazione dell'alunno,  si verifica preventivamente che ogni luogo da visitare  abbia l'accesso dedicato, si prevede la prenotazione di eventuali pullman adibiti al trasporto disabili, si organizza preventivamente l'orario degli assistenti scolastici ( alla comunicazione e igienico- sanitari) qualora sia necessario che  accompagnino l'alunno.
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
- revisione dei percorsi e della relativa documentazione relativa al passaggio tra diversi ordini scolastici in linea  con  la direttiva del 27 Dicembre sull’Inclusività.

Incrementare l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
- Rafforzare la rete di collaborazione tra la scuola e i diversi servizi esistenti sul territorio
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